
 

Piano Annuale per l’Inclusione a. s. 2023/2024 
 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità a.s 2023/2024 
 

A. Rilevazione dei BES presenti   ( indicare il disagio 

prevalente )  : 
n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 37 

➢ Minorati vista  

➢ Minorati udito  

➢ Psicofisici 37 

➢ Altro  Disturbo motorio   

2. disturbi evolutivi specifici  

➢ DSA 18 

➢ ADHD/DOP  

➢ Borderline cognitivo 2 

➢ Altro DISTURBO DEL LINGUAGGIO(letto /scrittura) 0 

3. svantaggio   

➢ Socio-economico 13 

➢ Linguistico-culturale 14 

➢ Disagio comportamentale/relazionale 3 

➢ Altro  SOCIO-CULTURALE 1 

Totali 88 

% su popolazione scolastica 12 % 

N° PEI redatti dai GLO  36 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 19 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  33 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

SI  

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

SI  

AEC  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

NO 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

NO 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

SI 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 

Referenti di Istituto   SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  SI 

Docenti tutor/mentor  NO 

Altro: SPORTELLO D’ASCOLTO NO 



 
Altro:  NO 

 

  



 
C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLO SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
SI 

Altro:  NO 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLO SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:  NO 

Altri docenti 

Partecipazione a GLO SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:  NO 

 

D. Coinvolgimento 
personale ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione / laboratori integrati NO 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità 
e psicopedagogia dell’età evolutiva 

SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 

Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante 

SI 

Altro: NO 

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 

istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

NO 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

NO 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
NO 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

NO 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola NO 

Rapporti con CTS / CTI NO 

Altro:  

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati SI 

Progetti integrati a livello di singola scuola NO 

Progetti a livello di reti di scuole NO 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

NO 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva 

NO 

Didattica interculturale / italiano L2 NO 



 
Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

NO 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

NO 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 
  X   

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 

in rapporto ai diversi servizi esistenti 
   X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 
   X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi 

   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

   X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo 

   X  

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

  



 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 2022/2023 

 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità 
nelle pratiche di intervento, ecc.)  

Dirigente Scolastico: 
 Coordina tutte le attività, stabilisce priorità e strategie; 
 Promuove un sostegno ampio e diffuso per rispondere ai bisogni e alle diversità di tutti gli 

alunni; 
Presiede il GLI; 
 Promuove la formazione dei docenti; 

 Supervisiona l’operato delle funzioni strumentali e referenti. 
GLI (Gruppo di Lavoro per l'Inclusione) si occupa di: 
 Raccolta e della documentazione relativa agli alunni con BES e agli 

interventi didattico-educativi posti in essere; 
 Confronto e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi; 

 Elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con 
BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di Giugno). 
 Nel mese di settembre, in relazione alle risorse effettivamente assegnate alla scuola, il 

Gruppo provvederà ad un adattamento del Piano. 
 
GLO 

Il GLO è composto dal team dei docenti contitolari o dal consiglio di classe e presieduto dal 

dirigente scolastico o da un suo delegato. I docenti di sostegno, in quanto contitolari, fanno parte 

del Consiglio di classe o del team dei docenti.  

 Partecipano al GLO i genitori dell’alunno con disabilità o chi ne esercita la responsabilità 

genitoriale, le figure professionali specifiche, interne ed esterne all’istituzione scolastica, che 

interagiscono con la classe e con l’alunno con disabilità nonché, ai fini del necessario supporto, 

l’unità di valutazione multidisciplinare. 
Collegio dei Docenti: 
 Verifica, discute e delibera la proposta di PAI elaborata dal GLI nel mese di giugno; 
 Definisce i criteri e le procedure di utilizzo “funzionale” delle risorse professionali presenti 

nella scuola; 
 Assume l’impegno di partecipare ad azioni di formazione e/o di prevenzione concordate a 
livello scolastico e anche territoriale. 

Consigli di Classe: 
 Hanno il compito di rilevare e indicare in quali casi sia opportuna e necessaria l’adozione di 
una personalizzazione della didattica sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche, 

e sulla base della eventuale documentazione clinica e/o certificazione fornita dalla famiglia; 
 Coordinano con il GLI; 
 Comunicano con la famiglia ed eventuali esperti; 

 Predispongono il PEI o il PDP, un piano didattico individualizzato o personalizzato che ha 
lo scopo di definire, monitorare e documentare le strategie di intervento più idonee e i 

criteri di valutazione degli apprendimenti per tutti gli alunni individuati BES. 
Docente curricolare: 
 Accoglie l’alunno nel gruppo classe favorendo l’integrazione; 

 Partecipa alla programmazione e alla valutazione individualizzata; 
 Collabora alla formulazione e al monitoraggio del P.E.I. o P.D.P. 
Docente di sostegno: 

Partecipa alla progettazione educativo-didattica; 



 
 Supporta i CdC nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche  
didattiche inclusive; 

 Coordina la stesura e l’applicazione del PEI o PDP; 
 Tiene rapporti con tutti gli insegnanti della classe, la famiglia e gli esperti ASL. 
Referente Inclusione: 

 Collabora con il Dirigente Scolastico per l’organizzazione delle attività di sostegno; 
Condivide i processi di inclusione ed integrazione di tutti gli alunni; 
 Si occupa di informare e sensibilizzare i singoli consigli di classe sulle diverse esigenze 

degli alunni in essi presenti; 
 Tiene contatti con le famiglie e i referenti della Asl; 

 Predispone la modulistica per l’elaborazione del PEI o del PDP; 
 Controlla, in collaborazione con la segreteria didattica d’Istituto, la documentazione in 
ingresso, in itinere e in uscita; coordina i docenti di sostegno e monitora l’integrazione degli 

alunni con BES all’interno dell’Istituto. 
SPORTELLO D’ASCOLTO  
Supporto di esperti esterni a sostegno delle problematiche inerenti alle famiglie, agli alunni e ai docenti 

Personale socio-educativo: 
 Educatore: Si attiva per il potenziamento dell’autonomia, della comunicazione e della 
relazione dell’alunno in difficoltà. 

 Collaboratore scolastico: Concorre con gli insegnanti alla vigilanza dell’alunno negli 
spazi comuni e su richiesta si occupa della sua assistenza materiale. 
Personale di segreteria: collabora nella gestione dei documenti e nelle pratiche relative 

all’area BES 

Il servizio sociale  
- Riceve la segnalazione da parte della scuola e si rende disponibile a incontrare la famiglia o a scuola 
presso la sede del servizio  
- Su richiesta della famiglia, valuta la possibilità e la fattibilità di attivazione di tutti gli strumenti a 
sostegno della genitorialità disponibili, in continuo coordinamento con la scuola  
- Qualora sia intervenuta una diagnosi di disabilità, su richiesta della famiglia, attiva la procedura per 
l’eventuale assegnazione di AEC  
- Qualora la famiglia dimostra una particolare resistenza o emergano elementi che possano far 
supporre l'esistenza di fatti di rilevanza giudiziaria, attiva autonomamente, o su segnalazione della 
scuola, le procedure previste.  
Genitori  
Fornire informazioni utili alla pianificazione di interventi per il miglioramento delle attività didattiche 
programmate  
Gruppo ASL (equipe multidisciplinare ):  
- Fornisce supporto e conoscenze psicologiche e scientifico-didattiche;  
- Prende in carica, su richiesta dei genitori, degli alunni con disabilità, con problemi di sviluppo, globali 
e specifici, comportamentali, emozionali, con disturbi psicopatologici  
- Assume, attraverso la scheda di segnalazione compilata dai docenti, informazioni preliminari utili a 
orientare la valutazione e a individuare eventuali situazioni d’urgenza  
- Compila, sulla base della valutazione, certificazioni cliniche ed elabora profili di funzionamento 
previsti entro i tempi consentiti  
- Risponde agli adempimenti previsti dalla legislazione vigente in merito alla disabilità e all'inclusione 
scolastica  
- Fornisce, nei limiti consentiti e con le modalità concordate, la consulenza ai docenti degli alunni 
segnalati sulla base dei risultati della valutazione  



 
- Elabora la modulistica, aggiornata alla legislazione vigente, per le diverse tipologie di disturbi con 
incluse, laddove possibile, orientamento e/o linee guida all'intervento  
- Fornisce supporto alla scuola per individuare il percorso da intraprendere in assenza della 
collaborazione della famiglia.  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

Corsi di formazione su tematiche BES (intesa come macro area comprendente tutte le forme di disagio 
derivanti da situazioni clinicamente certificate e non). Tali corsi devono mirare all’acquisizione di modalità e 

tecniche d’intervento didattico per il potenziamento delle abilità strumentali, anche grazie all’uso delle nuove 
tecnologie per la didattica. Successivi corsi possono essere previsti su tematiche specifiche via-via  
emergenti nel corso dell’anno, tenendo anche conto degli alunni in ingresso, delle future rilevazioni o delle 

evoluzioni di situazioni esistenti  e in itinere. L’aggiornamento si avvarrà di consultazione di materiale 
bibliografico ed informatico, software ,banche dati in rete. 
 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
 

Presenza di criteri condivisi per la valutazione degli alunni con disabilità: 

 Nella valutazione degli alunni all’interno del PEI, condiviso con l’intero TEAM docente e la famiglia, gli 

insegnanti definiranno per quali discipline siano stati adottati particolari criteri didattici, quali attività 

integrative e di sostegno verranno svolte, quali contenuti verranno adattati o sostituiti e quali criteri 

specifici di valutazione verranno adottati; stabiliranno gli obiettivi educativi, cognitivi e comportamentali, 

tenendo presenti le reali difficoltà e le particolarità di ogni singolo alunno e valutando le specifiche 

patologie. 

 Presenza di criteri condivisi per la valutazione degli alunni con disagio/difficoltà:  

Nella valutazione degli alunni con BES certificati (DSA) o individuati dai Consigli di 

Classe/interclasse/intersezione, all’interno del PDP,   condiviso con l’intero TEAM docente e la famiglia, 

gli insegnanti definiranno le specificità di ogni allievo, gli obiettivi, le strategie e i criteri della valutazione 

che saranno adattati alle caratteristiche di ogni singolo alunno. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
Alla base del piano esiste un modello di flessibilità che deve vedere inclusi soprattutto i docenti di sostegno.  

Quando il coordinamento tra il lavoro dei docenti curriculari e quello dei docenti di sostegno è meno efficace, 
si può effettuare un lavoro di osservazione degli insegnanti delle reciproche attività didattiche e 
successivamente, scambiare momentaneamente i ruoli.  L’insegnante è di sostegno alla classe,prima ancora 

che all’alunno pertanto il suo orario deve tenere conto dell’orario delle discipline “sensibili” ma anche degli 
eventuali momenti dove i lavori di gruppo e quelli laboratoriali sono fondamentali nell’attività didattica. 
 



 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti 

. La scuola si propone di effettuare consultazioni informativo-gestionale con CTS e CTI in seguito alle quali 
saranno utilizzati le eventuali risorse messe a disposizione. Inoltre nel caso in cui la scuola continuerà ad 
usufruire del servizio di assistenza educativa messo a disposizione dal Comune di Pompei potrà utilizzare le 

figure degli assistenti educativi quali supporto a tutte le attività finalizzate all’inclusività.  
 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 
. La corretta e completa compilazione dei PDP e la loro condivisione con le famiglie sono passaggi  

indispensabili alla gestione dei percorsi personalizzati e al rapporto con le famiglie stesse. Queste devono 
essere coinvolte nei passaggi essenziali del percorso scolastico dei figli anche come assunzione diretta di 
corresponsabilità educativa, in particolare nella gestione dei comportamenti e nella responsabilizzazione 

degli alunni rispetto agli impegni assunti. 
 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi. 
Una cultura inclusiva deve tener conto delle diversità come risorsa Il curriculo non è da ritenersi solo  

cognitivo ma anche motorio espressivo. Alcune disabilità potenziano inoltre altre abilità ed è bene che il 
docente potenzi queste abilità  facendo assumere agli alunni ruoli da leader o tutor  nei lavori di gruppo che 
magari sono stati strutturati apposta per usufruire di queste abilità(vedi abilità dei dislessici ad usare mappe 

e schemi). Lo sviluppo di un curriculo deve tenere conto dei vari stili di apprendimento e la didattica inclusiva 
utilizza: tutoring, gruppi cooperativi ,didattica di problemi reali, adattamento delle discipline ai bisogni reali 
dell’alunno. 

 
La scuola tende ad una organizzazione secondo una logica inclusiva in particolare attraverso: 

• Adattamento del curricolo in grado di promuovere gli apprendimenti e le relazioni attraverso la 
consapevolezza dell’esistenza della diversità come variabilità di apprendimento. 

• Organizzazione di tempi e spazi scolastici. 

• Relazione tra referenti GLI e docenti. 
Lo sviluppo di un curriculo deve tenere conto dei vari stili di apprendimento e pratiche didattiche quali: 
tutoring, gruppi cooperativi, didattica di problemi reali, adattamento delle discipline ai bisogni reali 
dell’alunno. 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti. 
. La nostra scuola ha da sempre valorizzato le risorse esistenti sia professionali che strutturali. Tutte le aule 
sono fornite di Lim, si può comunque usufruire dell’aula d’informatica,  del  laboratorio di scienze ,e del 

laboratorio linguistico  . Essendo fondamentale nella didattica inclusiva l’aspetto laboratoriale, è chiaro che 
la valorizzazione di queste strutture resta di prioritaria importanza. 
 



 
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 

Assistenti ai materiali ed alla gestione delle nuove tecnologie di supporto, assistenti alla comunicazione, 
assistenti educatori. Potenziamento della biblioteca scolastica con acquisizione di audio libri e testi in forma 
digitale. Creazione di laboratori con software specifici (sintetizzatori vocali).  

 
Un progetto inclusivo che favorisca una concreta inclusione necessita di risorse aggiuntive: 

• Docenti di supporto alla personalizzazione degli interventi 

• Assistenti alla comunicazione per alunni con disabilità e sensoriale dal primo periodo dell’anno 
scolastico. 

• Assegnazione di educatori dell’assistenza specialistica 
• Corsi di formazione sulla didattica inclusiva 

• Costituzione di rapporti   con CTS per consulenze, relazioni d’intesa e materiali 
 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, 
la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

In accordo con le famiglie ed i docenti vengono messe in atto iniziative di continuità sia con il segmento 
scolastico inferiore che con il segmento scolastico superiore al fine di favorire sia il passaggio in ingresso 
che in uscita fra i diversi ordini di scuola. La commissione Orientamento avrà cura di sistemare gli alunni 

con Disabilità e BES. La formulazione del PAI è volta a sostenere l’alunno, dotandolo di competenze che lo 
rendano capace di fare scelte consapevoli, permettendogli di progettare un proprio progetto di vita. 
Incontri con i docenti delle scuole elementari. 

 Le strutture dei PEI e PDP potrebbero essere elaborate con una struttura in formato elettronici in modo da 
essere allegati ai registri digitali. Sarebbe auspicabile che tali modelli venissero condivisi dalle scuole 

successive in modo da assicurare continuità e coerenza nell’azione educativa anche nel passaggio tra scuole 
diverse in modo da costituire una sinergia e coordinamento tra i vari livelli di scuola. 

 
 

Redatto dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 14/06/2024 

Approvato dal collegio dei docenti il 25/06/2024 


